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1 leggendario regno dei Persiani, ha una tradizione mil-

lenaria nell’allevamento dei cavalli. Questo stato ¢ gia

da tempo membro della WAHO (World Arabian Horse
Organisation) ma, grazie al lavoro instancabile di Sharzad
Amir Aslani (“Shery”), lei stessa allevatrice di successo di
cavalli arabi e delegata della WAHO, la lega iraniana degli
allevatori ¢ entrata a far parte all'inizio del 2008 anche delle
ECAHO (European Conference of Arabian Horse Orga-
nisations). All'inizio di maggio si & tenuto il primo show
nazionale ufficiale ECAHO di Classe “C” a Yazd, un’incan-
tevole citta costruita con il fango in mezzo al deserto. Una
piccola delegazione di giudici, amici e sostenitori provenienti
da Italia, Germania e Inghilterra ha visitato lo show, durante
il quale sono stati presentati a un folto pubblico oltre 120
purosangue arabi. E’ stato un viaggio nel cuore di un paese
affascinante e di una natura maestosa, piena di contrasti e
segreti, di cavalli forti e di luoghi storici, di storie e tradizio-
ni. Ma ancora piu straordinarie si sono rivelate l'ospitalita
e la cordialita delle persone, a Teheran come in una piccola
oasi “in the middle of nowhere”... Per TuttoArabi / Desert
Heritage Monika Savier, lei stessa allevatrice, ha seguito il
primo evento ufficiale ECAHO. Ne riferisce nel prossimo
numero di Tutto Arabi in un ricco reportage su questa terra,
le persone che la abitano e i loro cavalli arabi. O
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e legendary empire of Persia, has a millennium
tradition of breeding Arabian horses. The modern
Iran is also member of Waho (World Arabian
Horse Organisation) for a long time, but thanks to the
hard work of Sharzad Amir Aslani (“Shery”), a successful
breeder of Arabian horses and a Waho delegate, the Ira-
nian League of Horse Breeders became a member of Ecaho
(European Conference of Arabian Horse Organisations)
in early 2008. At the beginning of May, the first national
ECAHO “C” show took place in Yazd, a charming city
built with loam in the middle of the desert. A small group
of judges, friends and supporters from Italy, Germany and
England wvisited the show, which presented over 120 pu-
rebred Arabians to the large number of spectators. It was
a journey into the heart of a fascinating country with a
magnificent nature, full of contrasts and secrets, made of
powerful horses, historical towns, stories and traditions.
But even more extraordinary was the hospitality and the
warmth of the people, in Iehran as in a small oasis in the
middle of nowbhere. ..
Monika Savier, a breeder herself, followed the first official
ECAHO event for Tutto Arabi / Desert Heritage. In the
next issue of TuttoArabiyou will find a comprehensive re-
port on this country, its people and their arabian horses. 0
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